 MESSA DEL 4 DICEMBRE 2022 DA TERZELLI (Mt 3,1-12)
Preparate, raddrizzate, convertitevi!
Preghiamo per i nostri malati: il piccolo Enea, Alberto, Anna, Ily, Antonella, Tiziana, Maria, Paola e Paolo. 
Introduzione. In questa seconda domenica di Avvento incontriamo la figura di Giovanni Battista che ci prepara all'Incontro raddrizzando le vie tortuose e convertendo i nostri cuori. Abbiamo appena terminato un corso sull'amore qui a Terzelli... Ecco rendere la nostra mentalità più elastica è un atto di amore verso noi stessi e gli altri. Oggi vorrei chiedere perdono attraverso le parole e la musica di questo giovane cantautore calabrese (Eman)...     

Signore pietà! 

Cristo pietà!

Signore pietà!
Omelia 
Giovanni è la “voce” che interroga e scuote le coscienze, autentica e credibile, perché coerente e libera. Giovanni è l'uomo controcorrente: libero dal sistema religioso ne fonda uno nuovo, di risveglio, itinerante, facendo come base il deserto di Giuda; libero dal sistema economico, sa vivere con poco, con l'essenzialità degli asceti, dei radicali, delle persone senza peli sulla lingua anche nei riguardi dei potenti; libero anche dalle aspettative dei genitori su di lui, figlio tanto desiderato come quanto diverso da come lo avrebbero voluto.

Mi colpisce lo stile austero e “sostenibile” del Battezzatore: abiti di materiali naturali (cintura di pelle, vestito di peli di cammello),, alimentazione a km 0 con quello che il deserto da (locuste e miele di dattero), abitazione essenziale (probabilmente una tenda beduina o una grotta, come quelle non lontane di Qumran...).   
Il vangelo ci dice “Preparate!” (v. 3), “raddrizzate i sentieri...”, “convertitevi” (v. 2). Sono citazioni dell'AT (Isaia) che fanno capire anche l'umiltà e l'essenzialità delle parole di Giovanni, non desideroso di essere originale a tutti i costi. 
Preparatevi. Ogni cosa importante è attesa, desiderata, preparata con cura fin nei dettagli. Come l'ospite desiderato che arriva in casa, come un corso, un viaggio, un evento... Prepararsi è un atto di amore e responsabilità. Come quando prepari un esame, un colloquio di lavoro, un appuntamento importante... 
Raddrizzate i sentieri. Si tratta di essere semplici. Le complicazioni, le tortuosità della vita sono spesso lo specchio delle nostre complicazioni mentali, l'essere troppo di testa, troppo ideologici, troppo teorici. Ecco la scuola del deserto: Giovanni chiama ad un controesodo (“uscivano” v. 5) dalla città al deserto, perché il deserto ti spoglia, gratta via il superfluo, sospende i tuoi punti di riferimento e le sicurezze quotidiane, semplifica e ridisegna allargandoli i confini del tuo essere.
Convertitevi. Quel che noi traduciamo con “predicava” è in realtà “proclamava” (v. 1), che vuol dire “chiamare ad andare oltre”. Ci vuole un cambio di mentalità. Non solo perché sennò noi o il nostro pianeta non ce la faremo (dunque per paura di scomparire...), ma perché cambiare la mentalità, andare oltre il nostro modo abituale di vedere giova anche a noi, ci rende più flessibili, morbidi, capaci di seguire il flusso della vita, in equilibrio con noi stessi e col mondo. C'è bisogno di una profonda riflessione critica sui nostri stili di vita, sul modo in cui abbiamo deciso di uscire dalla pandemia e tornare alla “normalità” della vita. Il pianeta, il clima ci danno continui segnali di insofferenza, è necessaria una virata, prendere sul serio le parole di Giovanni e soprattutto lasciarci ispirare dal suo modello di umanità integrale, senza compromessi e accomodamenti. Occorre una nuova etica della moderazione, della sobrietà, una decrescita felice che passi attraverso una semplificazione delle nostre vite personali, una decelerazione dei ritmi folli con cui siamo ripartiti (mettendo al centro ancora una volta il dio denaro). Occorre un cambio del paradigma culturale ed economico, che bandisca la guerra e abbandoni gradualmente il modello della crescita e anticipando nel nostro piccolo nuove forme fraterne e sostenibili di convivialità, di economia (“legge della casa”), in alleanza con tutte le forme viventi. 

Avvento è prepararsi alla Nascita, alla Rinascita del Figlio divino in ciascuno di noi. Ma il Divino non nasce, il Vivente non trova posto in noi se non imbocchiamo una “via dritta” nella direzione della Vita, e che sia Vita per tutti. 
Todà

Benedizione del pane e del vino

Offertorio

Defunti: Cimiterino di Terzelli, morti in mare, in guerra, ecc...
Poesia: poesia di Monica “Ho un amore da custodire”, p. 41
Avvisi: Ok i martedì e Messe online prossime domeniche Avvento.
Benedizione apache 
“L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (art 11 Costituzione italiana)
